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Il bonus contributivo per le aziende che assumono percet-
tori del reddito di cittadinanza impone diverse condizioni
di accesso. Con l’assunzione incentivata, va realizzato l’in-
cremento occupazionale netto del numero dei dipendenti

assunti a tempo indeterminato. L’assunzio-
ne non deve avvenire per attuare un obbligo
preesistente né violare il diritto di preceden-
za. Non devono essere in atto sospensioni
dal lavoro legate a una crisi o riorganizzazio-
ne aziendale (salvi i casi in cui l’assunzione
avvenga con un inquadramento diverso). Il
datore beneficiario è chiamato a restituire il
bonus - con le sanzioni - se licenzia il lavora-
tore incentivato nei 36 mesi successivi all’as-

sunzione, a meno che il recesso avvenga per giusta causa
o per giustificato motivo (e non sia dichiarato illegittimo).

—Ornella Lacqua 
Alessandro Rota Porta
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La versione integrale dell’articolo

Mentre l’Italia insiste nel (ri)proporre una soluzione unila-
terale di «imposta sui servizi digitali» – la web tax attual-
mente contenuta all’articolo 84 del disegno di legge di 
Bilancio 2020 (As 1586, oggi all’esame del Senato) – l’Ocse
prosegue i propri lavori, proponendo una soluzione con
“approccio unificato” per una tassazione comune su base
internazionale della digital economy. 

Lo scorso 9 ottobre l’organizzazione ha rilasciato un
nuovo documento di consultazione (Secretariat proposal
for a “Unified Approach” under Pillar One) contenente una
proposta di tassazione unificata tra gli Stati aderenti, che
è stata oggetto prima di osservazioni scritte da parte delle
parti interessate e poi di discussione nel public meeting 

organizzato giovedì e venerdì scorso a Pari-
gi presso la sede dell’Ocse.

L’approccio unificato elaborato nel docu-
mento di consultazione si propone di intro-
durre nuovi presupposti impositivi e mec-
canismi di tassazione, che per taluni aspetti
prescindono (espressamente) dalle attuali
regole in materia di transfer pricing (si veda
anche Il Sole 24 Ore del 4 novembre scorso).

Tanto premesso, l’approccio elaborato in
sede Ocse – così come ora formulato e oggetto di discus-
sione nei recenti incontri– pare presentare ancora diverse
imperfezioni e lacune che, nonostante gli ambiziosi obiet-
tivi di certezza alla base della riforma, rischiano di provo-
care incertezze e discriminazioni con riferimento all’am-
bito soggettivo di applicazione, nonché situazioni di dop-
pia imposizione nella sua implementazione pratica.

Allo stato, infatti, non risulta perfettamente chiaro
l’ambito soggettivo di applicazione, né tanto meno le ra-
gioni sottese alle esclusioni di determinate categorie di 
contribuenti, con possibili effetti distorsivi del mercato.
Effetti distorsivi che andrebbero valutati anche in base alla
scelta di “predeterminare” le remunerazioni delle funzio-
ni routinarie sulla base dei diversi settori di riferimento
e senza un’analisi caso per caso.

Infine, non bisogna dimenticare come, in ragione delle
iniziative unilaterali già poste in essere (o comunque in 
corso di implementazione) da parte di diversi Stati (tra cui
l’Italia), si renderanno necessari accurati lavori di imple-
mentazione negli ordinamenti domestici, con evidenti 
effetti distorsivi in caso di implementazione non conte-
stuale da parte di tutti gli Stati.

—Giuliano Foglia 
Marco Poziello
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FISCO

Prelievo Ocse sui big
da delimitare meglio

LAVORO

Bonus Rdc alle aziende: 
slalom fra i requisiti

Riorganizzazioni degli studi
bloccate da un fisco penalizzante
PROFESSIONE

Le Entrate negano 
la neutralità dei riassetti
tra studi, Stp e Sta

Si potrebbe applicare
per analogia il principio
dell’articolo 174 del Tuir

Dario Deotto

La neutralità fiscale costituisce il
regime naturale – quindi non epi-
sodico – delle operazioni riorganiz-
zative (fusioni, scissioni, trasfor-
mazioni e anche conferimenti) ri-
guardanti le aziende. La finalità è
quella di non ostacolare i processi
riorganizzativi aziendali con la tas-
sazione di eventuali plusvalenze la-
tenti in presenza di operazioni che
non hanno una implicazione real-
mente traslativa o, comunque, di
operazioni inidonee a modificare il
valore fiscalmente riconosciuto del
patrimonio aziendale.

Ora, non si vede perché la neu-
tralità fiscale non debba essere rico-
nosciuta anche a quei processi rior-
ganizzativi – non realizzativi – che
hanno per oggetto gli studi profes-
sionali. Soprattutto nell’attuale mo-
mento storico in cui l’aggregazione
appare un processo quasi “necessi-
tato” come leva strategica di svilup-
po degli studi professionali (in que-
sto senso anche il documento del
luglio scorso della Fondazione dei
commercialisti relativo al processo
di aggregazione e di digitalizzazio-
ne degli studi). 

La linea restrittiva del Fisco
Attualmente molti progetti riorga-
nizzativi degli studi professionali

risultano “congelati” in seguito ad
alcune prese di posizione delle En-
trate. In particolare, la risposta al-
l’interpello 107/2018 ha stabilito
che nel caso di una trasformazione
da studio associato in Stp, società
tra professionisti (ma il principio
vale anche per una Sta, società tra
avvocati), si applica il comma 2
dell’articolo 171 del Tuir, che disci-
plina la cosiddetta «trasformazio-
ne eterogenea» da ente non com-
merciale a società soggetta all’Ires.
Tale trasformazione viene consi-
derata ipotesi realizzativa come
conferimento.

Si tratta, tuttavia, di una conclu-
sione che non risulta corretta. Non
si può infatti applicare analogica-
mente una disposizione che ha un
senso quando dei beni impiegati in
un circuito non economico (quello
istituzionale dell’ente) confluisco-
no nell’ambito di una società com-
merciale, ma non certo quando i
beni permangono in un circuito
economico, come nel caso della
trasformazione da studio associa-
to (o società semplice) in Stp.

Senza contare che la configura-
zione di “conferimento” della tra-
sformazione da ente non commer-
ciale in società soggetta all’Ires si
ha solamente sul piano tributario
non realizzandosi, evidentemen-
te, sul piano giuridico alcun confe-
rimento societario, considerato
che lo stesso ente trasformando
non riceve alcuna quota o azione
della società risultante dalla tra-
sformazione (chi riceve le quote o
azioni risulta il socio o associato
dell’ente). 

Oltre a questo, va rilevato che la
tassazione della trasformazione
eterogenea si configura solo se ri-
corrono le condizioni per la realiz-
zazione di un reddito diverso (arti-
colo 67 del Tuir). Reddito diverso

che, evidentemente, non si deter-
mina nel caso di trasformazione di
uno studio professionale in Stp o
Sta. Così che, in definitiva, in que-
sto tipo di trasformazione non si
verifica alcun presupposto imposi-
tivo, dal momento che non vi è al-
cuna ipotesi di realizzo o, comun-
que, di destinazione dei beni ad
una finalità diversa da quella eco-
nomica svolta. 

Una proposta di modifica
Ad ogni modo, sarebbe opportuno
codificare tali principi in una nor-
ma rivolta anche alla neutralità
delle operazioni di aggregazione
degli studi professionali. Questa
norma potrebbe essere inserita tra
le disposizioni comuni nel Tuir,
nel capo III delle operazioni stra-
ordinarie. 

Ad esempio, si potrebbe sfruttare
l’applicazione analogica prevista
dall’articolo 174 dello stesso Tuir, ri-
guardante gli enti diversi dalle so-
cietà, per stabilire la neutralità fisca-
le (in base all’articolo 170) delle sole
trasformazioni “progressive” degli
studi associati (e delle società sem-
plici) in Stp o Sta o altri tipi societari
previsti dalle leggi di settore relative
alle professioni regolamentate. 

Inoltre, sempre in un’ottica “pro-
gressiva”, si potrebbe stabilire la
neutralità – in base all’articolo 176 –
del solo conferimento dello studio
professionale svolto in forma indi-
viduale.

Accanto a ciò basterebbe sancire
– oltre alla non rilevanza Iva dei
“passaggi” appena indicati – che per
evitare salti o duplicazioni d’impo-
sta si applicano i principi stabiliti
dalla circolare 11/E/2017 nel transi-
to dal regime di determinazione del
reddito “per cassa” a quello di com-
petenza temporale.
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Filippo Martini
—a pagina 26

Diritto
Danni gravi
alla salute,
rendite vitalizie
per i risarcimenti

QdF

Giampiero Falasca
—a pagina 25

Lavoro
L’insulto su social
aperti a tutti
può portare
al licenziamento

Maurizio Nadalutti 
Stefano Zanardi

La prospettiva di ottimizzare gli
assetti organizzativi delle attività
intellettuali – oltre all’opportunità
di passare alla determinazione del
reddito conseguito secondo il
principio di competenza – rappre-
sentano dei fattori che portano di-
versi studi professionali a valutare
di “trasformarsi” in Stp (o Sta). Se
non fosse che alcune prese di posi-
zione da parte delle Entrate hanno,
di fatto, messo il freno a numerose

iniziative di riorganizzazione degli
studi. Il riferimento va alle risposte
agli interpelli 107 e 125 del 2018. 

Secondo la risposta 107, la tra-
sformazione di un’associazione
professionale in Stp è da ritenersi
operazione realizzativa, in quan-
to non si concretizzerebbe in una
mera variazione della forma giu-
ridica della società, ma in una
trasformazione eterogenea in
base all’articolo 171, comma 2, del
Tuir, comportando l’emersione
di plusvalenze sui beni strumen-
tali ex articolo 54, comma 1-bis,
lettera a), del Tuir e l’applicazio-
ne delle disposizioni dell’articolo
9, comma 2, che considera corri-
spettivi conseguiti il valore nor-
male dei beni e dei crediti confe-
riti in società ed enti. Questo per-

ché l’Agenzia ritiene, impropria-
mente, che si realizzi un
conferimento, mentre, in realtà,
lo studio associato (o società
semplice) che si trasforma non
riceve alcuna quota o azione dal-
la società risultante dalla trasfor-
mazione. Si nota, peraltro, un
cambio di rotta rispetto alla riso-
luzione 177/E/2009, nella quale
era stato affermato che l’apporto
della clientela senza la pattuizio-
ne di un corrispettivo non com-
porta l’emersione di materia im-
ponibile.

Sulla stessa scia della risposta
107/2018, le Entrate hanno chia-
rito (risposta 125/2018) che an-
che il vero e proprio conferi-
mento di uno studio professio-
nale in una Stp deve essere con-

siderato un’operazione
realizzativa, in quanto lo studio
professionale non svolge attivi-
tà commerciale e non può quin-
di qualificarsi come azienda e
beneficiare del regime di neu-
tralità previsto dall’articolo 176
del Tuir per i conferimenti. 

È così che l’assenza di una di-
sciplina fiscale relativa alle ope-
razioni di riorganizzazione degli
studi professionali ha dato adito
a delle interpretazioni che risul-
tano eccessivamente penalizzan-
ti per le attività professionali,
considerando che, invece, per le
attività commerciali è prevista la
perfetta neutralità fiscale delle
trasformazioni e dei conferimen-
ti di azienda.
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GLI INTERPELLI DELL’AGENZIA

L’equivoco del conferimento delle quote sociali
# Trasformazione

PAROLA CHIAVE

Secondo le Entrate (interpello 
107/2018) la trasformazione di uno 
studio associato in Stp è da 
considerarsi una «trasformazione 
eterogenea», in base a quanto 
prevede l’articolo 171, comma 2, del 
Tuir. Ciò significa considerarla 
ipotesi realizzativa come 
conferimento. Tale tesi non è 
condivisibile in quanto sotto il 
profilo giuridico non si realizza alcun 
conferimento societario, visto che 
l’ente trasformando non riceve 
alcuna quota o azione della società 
risultante dalla trasformazione.

In realtà lo studio associato
che si trasforma non riceve
quote della nuova società

COMMERCIALISTI A CONVEGNO IL 3 DICEMBRE

Confronto aperto al Sole 24 Ore

«Commercialisti verso il futuro fra 
nuovi mercati e legge di bilancio». 
Questo il tema del convegno che si 
svolgerà alla sede del Gruppo 24 
Ore (Milano, via Monte Rosa 91) 
martedì 3 dicembre dalle 14,15 alle 
18,30. L’incontro prevede tre tavole 
rotonde. La prima sulla legge di 
bilancio cui parteciperanno il 
presidente dei commercialisti 
Massimo Miani, i sottosegretari 
Mario Turco e Pierpaolo Baretta, i 
parlamentari Massimo Garavaglia 
e Luigi Marattin oltre ad Angelo 
Cremonese, docente alla Luiss, e 
Maurizio Logozzo, docente alla 
Cattolica di Milano. Il secondo 

workshop sarà dedicato alle 
semplificazioni fiscali con Gilberto 
Gelosa, consigliere nazionale 
Cndcec, Gaetano Ragucci, 
presidente Anti e docente 
all’università di Milano, Francesca 
Mariotti, direttore politiche fiscali 
di Confindustria, e Raffaele 
Rizzardi. La terza tavola rotonda 
sarà sulle nuove opportunità di 
mercato con Maurizio Giuseppe 
Grosso, consigliere nazionale 
Cndcec, Paolo Feltrin, università di 
Trieste, Giovanni Ziccardi, 
università di Milano, e Dario 
Deotto. Per iscrizioni 
convegno.milano@ilsole24ore.com

1
La neutralità dei processi 
aggregativi degli studi deve 
già essere riconosciuta visto 
che beni e attività rimangono 
in un circuito economico. 
Tuttavia, di fronte a obiezioni 
del Fisco, la soluzione è 
intervenire con una norma che 
sancisca, in particolare, la 
neutralità delle trasformazioni 
degli studi associati in Stp o 
Sta e del conferimento dello 
studio individuale nelle stesse 
società. Si può intervenire 
nelle disposizioni comuni del 
Tuir (Titolo III) nel capo III delle 
operazioni straordinarie.

I DUE CORRETTIVI NECESSARI

OPERAZIONI NEUTRALI

2
Oltre a sancire la neutralità 
delle trasformazioni e dei 
conferimenti degli studi, va 
regolato il passaggio tra la 
determinazione del reddito 
per cassa e quella di 
competenza, per evitare salti o 
duplicazioni di imposizione: il 
principio va mutuato dalla 
previsione dell’articolo 1, 
comma 19, della legge di 
Bilancio 2017, sull’entrata in 
vigore del regime «improntato 
alla cassa» (articolo 66, Tuir). 
Va poi stabilita l’irrilevanza Iva 
delle trasformazioni e dei 
conferimenti degli studi.
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